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Territorio 
e suinicoltura 
in meeting 
M Quanto una corretta e 
avveduta ristrutturazione del 
settore agricolo possa essere 
occasione di sviluppo econo­
mico e sociale è più che evi­
dente. 

Non cosi evidente e sempli­
ce e invece la grande occasio­
ne che si presenta agli opera­
tori economici e ai responsa­
bili politici, di trasformare 
questa ristrutturazione in 
un'occasione di recupero e di 
tutela ambientale. 

Non semplice perche, quasi 
per definizione, oggi si pensa 
che gli allevamenti e tutto ciò 
che ne deriva, a partire dalla 
macellazione, siano inquinan­
ti. Ed e solo un esempio: per­
tanto che proprio dall'interno 
de) settore possa partire un 
progetto di recupero e di tute­
la ambientale sembra quanto­
meno Impensabile, ma cosi 
none. 

Ci siamo abituati a pensare 
in termini di contrapposizione 
netta tra gli interessi degli alle­
vatori e degli agricoltori e la 
tutela dell'ambiente, spesso 
dimenticando che anche gli 
allevatori sono cittadini e che 
i cittadini consumano ciò che 
gli allevatori producono; deve 
dunque esistere un'alternativa 
alla mera contrapposizione 
degli interessi e delle parti, 
perche la realtà dei fatti e dei 
comportamenti sociali ed 
economici e ben più com­
plessa della contrapposizione 
slessa. 

In ogni caso Ciam e Acm, 
che da tempo, ben prima che 
il problema ambientale diven­
tasse oggetto di discussione 
pubblica, si sono preoccupate 
di rispettare il territorio circo-
dante, hanno deciso, senza 
indugio, che la linea di svilup­
po delle proprie aziende deve 
procedere di pari passo con 
un programma di tutela am­
bientale. 

Non si tratta di una vocazio­
ne particolare, quanto della 
caratteristica di un'imprendi­
toria avveduta' che ha ben 
chiaro il fatto che gli interessi 
relativi allo sviluppo dell'a­
zienda non possono essere 
contrari all'esigenza del più 
ampio sviluppo sociale e della 
richiesta generale di un au-

Il nuovo macello della cooperativa di Carpi rispetterà le norme Cee e Usa 

Ciam, un impegno per l'ambiente 

mento della qualità della vita, 
in prima istanza dell'ambien­
te. Per questo Ciam e Acm 
hanno deciso, quando la co­
struzione del nuovo macello 
suini era ancor lontana dal­
l'essere una realtà, di alfidarc 
al prof. Schmid) di Fricdbcrg, 
presidente dell'Associazione 
analisti italiani, lo studio di 
impatto ambientale della nuo­
va struttura di macellazione, 
al fine di poter ottenere dallo 
studio stesso indicazioni pre­
cise di metodologia e proce­
dura di costruzione. 

Ed e proprio questo il valo­
re di uno studio di impatto 
ambientale: non tanto quello 
di •certificare» ciò che e già 
avvenuto, bensì quello di indi­
care le lince di compatibilità 
ambientale all'interno delle 
quali è necessario procedere 
per la realizzazione di un pro­
getto. 

CONFRONTARSI 
PER DECIDERE INSIEME 

Oi tutto questo si parlerà nel 
convegno di domani che si ter­
ra a Carpì, proprio per l'impor­
tanza che assume fin da ora 
per Ciam e Acm il confronto 
con la società civile e politica 
del territorio in cui la nuova 
struttura dovrà essere insedia­
ta. Il convegno, che non * un 
seminario a tesi, parte dal pre­
supposto che lo sviluppo di 
un'azienda non £ soltanto un 
problema di strategie o meglio 
che, all'interno dì queste, assu­
mono importanza fondamen­
tale il rapporto con l'ambiente 
circostante e le risorse umane 
a disposizione dell'azienda, 
per le quali determinanti sono 
gli standard qualitativi dell'am­
biente intemo. 

Allo stesso tempo il conve­
gno e un messaggio lanciato y 
agli amministratori degli enti 
locali sul quali ricade la re­
sponsabilità sociale delle scel­
te economiche: il confronto tra 
società civile da un lato e im­
prenditoria dall'altro, e possi­
bile non solo sul plano politico 
bensì anche su quello tecnico; 
e dall'abitudine a questo tipo 
di confronto p 
otrebbe anche nascere un 
nuovo modo di prendere deci­
sioni e di procedere coerente­
mente alle scelte effettuale. 

Sarà un vero e proprio 
laboratorio delle carni 
Dalla materia prima fino al 
prodotto pronto al consumo 
M A Carpi sono in molli or­
mai a saperlo: il macello suini 
di proprietà del salumificio 
Ciam di Modena, ristrutturato 
nel 1973 quando ancora si 
trovava ampiamcnle in area 
extra-urbana, sia per chiudere 
i battenti e trasferirsi fuori del­
l'abitato, in una nuova arca 
che il piano regolatore del Co­
mune prevede adibita ad inse­
diamenti industriali. L'avvio 
dei lavori della nuova struttura 
e previsto per la prossima 

Buoni i primi dati di bilancio 

Trend in crescita 
Sale l'occupazione 

La sede della Ciam (loto di Paolo Lorenzi - Modena) 

• • Ancora un anno positivo per il sa­
lumificio Ciam di Modena che confer­
ma anche nell'esercizio '89 il trend di 
crescila seguito dall'azienda in questi 
ultimi anni. 

I dati di bilancio, ormai definitivi, se­
gnano un aumento del falturato passa­
to dai 134 miliardi del 1988 ai 152 del 
1989, con un utile di 4 miliardi, la per­
fetta tenuta del patrimonio dell'azien­
da, l'aumento del capitale sociale e. 
non ullimo, l'incremento del numero 
dei dipendenti, cresciuto del 7.3% (pa­
ri a 33 nuovi occupali) rispetto al 
1988. Quest'ultimo risultato e ancor 
più rilevante se confrontato con i dati 
dell'occupazione in Ciam relativi agli 
ultimi 5 anni: dal 1985 al 1989 gli oc­
cupati sono 471, 76 in più dello scorso 
anno, segno di un'azienda capace di 
destreggiarsi Ira le avverse condizioni 
del settore. Proprio per fronteggiare 
queste, di Ironie anche alle grandi mo­
dificazioni del mercato internazionale 
• dal fatidico 1993 all'apertura dei Pae­
si dell'Est • Ciam ha avviato da alcuni 
anni un piano di investimenti in strut­
ture, strumenti e risorse umane capace 
di rispondere a precisi piani strategici. 
che punlano a fare dell'azienda un 
leader di mercato. 

Tra quesii, i primi sono senz'altro 
l'ampliamento degli stabilimenti di Pa­
ganino (nuovi reparti di spedizione e 
sottovuoto, nuova palazzina ulfici) 
inaugurati in occasione del quarante­
simo anniversario della londazione 

dell'azienda: il progetto qualità totale 
teso a far penetrare il principio della 
qualità in tutta l'organizzazione pro­
duttiva e di servizio della Ciam; la co­
struzione della nuova struttura di ma­
cellazione suini e lavorazioni carni in 
Carpi, per la quale 6 stato effettuato 
uno studio di impatto ambientale che 
sarà presentato in un convegno a Car­
pi, il 30 marzo prossimo. 

Certo e che la vera svolta strategica 
dell'azienda è contenuta nella scelta 
di procedere alla fusione con l'Acm di 
Reggio Emilia, scelta che corrisponde 
alla volontà di diventare una grande 
impresa, capace di fronteggiare i co­
lossi che si sono formati nel sonore 
agroalìmentare, in vista dell'apertura 
del mercato europeo sul quale Ciam e 
Acm vogliono entrare da leaders. E il 
primo motivo di questa scelta sta in­
dubbiamente nella volontà di garanti­
re il reddito degli allevatori associali, i 
cui problemi crescono ogni giorno di 
più: stiamo assistendo ad una preoc­
cupante riduzione delle piccole azien­
de di allevatori, i cui primi ridessi si 
evidenziano nella notevole contrazio­
ne del patrimonio suinicolo. 

Per questo e necessario l'impegno 
dello Stato e del ministero perche ven­
ga attuato un piano di ristrutturazione 
del settore, che ancora una volta Ciam 
chiede, perché l'Italia agricola non di­
venti la Cenerentola della nuova Euro­
pa. 

estate, mentre l'attivazione del 
nuovo impianto dovrebbe 
aver corso nel 1992. 

La costruzione di questo 
nuovo macello suini rientra 
nei piani strategici del Consor­
zio Italcarni di Modena che 
vede associate due importami 
realtà del settore agroalimen­
tare italiano: il salumificio 
Ciam di Modena e l'Asso 
(Acm) di Reggio Emilia. 

Da anni la ìogica delle due 
cooperative - che associano 
migliaia di allevatori e fattura­
no oltre 400 miliardi l'anno - e 
quella di produrre per mezzo 
dcll'inlegrazione verticale del 
processo di produzione, che 
permeile di controllare la qua­
lità dei prodotti dalla materia 
prima • fornita dai soci delle 
due aziende • alla macellazio­
ne, alla trasformazione delle 
carni, infine alla distribuzione 
del prodotto ai consumatori. 

Il progetto di realizzazione 
di questa nuova struttura, or­
mai assolutamente indispen­
sabile allo sviluppo futuro del­
l'azienda, e pronto, ed e già 
slato effettuato e sarà presen­
tato al pubblico, uno studio di 
impatto ambientale. Il nuovo 
macello suini i cui lavori, a Mi-
gliarina. dovrebbero iniziare 
entro l'anno, avrà una superfi­
cie di 12.000 mq, una capaci­
tà di 200.000 capi anno. IG0 
occupati tra operai e corpo 
impiegali e sarà costruito a 
norme Cee ed Usa (attual­
mente solo due macelli in Ita­
lia seguono queste ultime nor­
me); ma la più importante 
delle sue caratteristiche è il 
fallo che più che un macello 
esso sarà un vero e proprio la­
boratorio delle carni, in grado 
di produrre una prima lavora­
zione della carne e quindi un 
prodotto pronto alla vendita. 

Le tecnologie adottate per 
la macellazione e la lavorazio­
ne delle carni possono essere 
considerate tra le più avanza­
te in Europa e sono mutuate 
dall'esperienze di Olanda e 
Danimarca dì cui sono beri, 
noti i livelli di qualità raggiun­
ti. 

Altro elemento rilevante e 
che, nella costruzione di que­
sta nuova struttura, la parola 
•ambiente» e stata presa nel 
suo più ampio significato: stu­
dio dunque di impatto am­
bientale per la difesa del terri­
torio di inscdiamcnio da 

eventuali danni derivanti dalla 
struttura (odori, rumori, traffi­
co, inquinamento), ma anche 
sludio delle condizioni del­
l'ambiente intemo e del suo 
impatto sui lavoratori, quindi 
analisi e attuazione del mi­
glioramento delle condizioni 
di lavoro nel massimo rispetto 
della persona e del lavoro d i 
essa erogato, nonché dell'? 
normative vigenti di tutela del 
lavoratore. 

L'intervento sull'ambiente 
non è impossibile: ad esem­
pio in Olanda esistono alcuni 
ira i più avanzati impianti ci 
allevamento e macellazioni; 
nel comparto suinicolo. In 
quel Paese sono state attivata 
tecnologie in grado di riciclare 
completamente i residui dell': 
deiezioni suine, impedendone; 
la dispersione incontrollata 
nell'ambiente. Ciò e frutto di 
un progetto integrato che ve­
de uniti Stalo, istituti di ricerco 
pubblici e privati, università <; 
imprese, che tutti insieme si 
impegnano per la difesa del­
l'ambiente da un lato, la tenu­
ta e lo sviluppo dell'industria 
dall'altro. 

Per quanto riguarda Ciam. 
l'impegno sull'ambiente, nato 
ormai da molti anni (il depu­
ratore di Paganino e stato il 
primo depuratore della pro­
vincia di Modena), ha segna­
to un nuovo e significativo 
passo in avanti con lo studio 
di impatto ambientale del co­
struendo macello suini di Car­
pi. 

Lo sludio, di cui va ribadita 
la non obbligatorietà, e state 
uno strumento di progettazio­
ne della nuova struttura, dal 
quale l'azienda trarrà utili in­
dicazioni per garantire il mas­
simo rispetto del territorio r 
degli insediamenti civili circo­
stanti. 

Il rispetto totale ed incondi­
zionato delle norme igicnico-
sanitaric e l'adozione di tec­
nologie che garantiscono una 
superiore qualità della carne 
sono le altre caratteristiche di 
questa nuova struttura. 

Essa inoltre * una risposta, 
per quanto limitata ad una 
singola esperienza, ai proble­
mi di ristrutturazione che si 
impongono al settore agrico­
lo, in particolare al comparlo 
della macellazione: arretratez­
za delle strutture, caduta verti­
ginosa dell'occupazione (do. 
vuta spesso alla chiusura delle 
aziende), .scarso- «-soidina—., 
mento del piani-di sviluppo: 
da sempre Ciam e Acm rifiu­
tano la logica assistcnzialislica 
che ha spesso preso il soprav­
vento su quella di una visione 
nuova, imprenditoriale del 
seltore: le scelle strategiche 
delle due aziende indicano 
come sia possibile percorrere 
strade che aprano un futuro 
diverso. 

CONAZO 
Consorzio Nazionale Zootecnico 

CONSORZIO ITALCARNI 
CIAM - ACM 

CIA 
Cooperativa Ingegneri Architetti 

SVILUPPO ECONOMICO E TUTELA DELL1 AMBIENTE 
La nuova struttura di lavorazione carni suine a Carpi 

CONVEGNO INTERNAZIONALE 

Carpi, 30 Marzo 1990 
Sala Congressi, Via Peruzzi 

COMITATO SCIENTIFICO 

Prof. Paolo SchmirJt di FrierJberg 
Presidente Associazione Italiana Analisti Ambientali 
Prof.Augusto Morello 
Docente presso il Politecnico di Milano 
Prof. Vincenzo Russo 
Docente presso gli Istituti Zootecnici 
dell'Università di Bologna 

CON IL PATROCINIO DI 

Ministero dell'Agricoltura 
Ministero della Sanità 
Regione Emilia Romagna 
Provincia di Modena 
Federambiente 

PROGRAMMA 

Ore 9.00 
Prof. Paolo Schmidt di Friedberg 
SVILUPPO E TUTELA DELL'AMBIENTE: PRESENTAZIONE DELLO 
STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE DELLA NUOVA STRUTTURA 
DI LAVORAZIONE CARNI SUINE A CARPI 
Intercool Food Technology, Danimarca 
STRUTTURE DI MACELLAZIONE, TECNOLOGIA E AMBIENTE: 
L'ESPERIENZA DEI PAESI DEL NORD EUROPA 
Dr. ssa Egeria Di Hallo, Sociologa 
L'UOMO DEL DUEMILA TRA ECOLOGIA E CONSUMO 
Prof. Vincenzo Russo 
TECNICHE DI MACELLAZIONE E QUALITÀ' DELLE CARNI 
Prof. Augusto Morello 
TUTELA DELL'AMBIENTE ED ETICA DI IMPRESA 

Ore 12.15, interventi del pubblico 

Ore 15.00 

Intervento di Pier Luigi Natalini, Presidente ITALCARNI 

Ore 15.30 
TAVOLA ROTONDA 
conduce PUCCIO CORONA, (Giornalista RAI ) 

intervengono: 
Dr. Vincenzo Pilo, Ministero dell' Agricoltura 
Dr. Luigi Bedani, Ministero della Sanità 
Dr. Giuseppe Gavioli, Ass. Ambiente Regione Emilia Romagna 
Dr. Giuliano Barbolini, Presidente Provincia di Modena 
On. Rubes Triva, Presidente Federambiente 
Dr. Carlo Pagliani, Vice Presidente ANCA 

l'Unità 
Giovedì 

29 marzo 1990 29 


